
Eremo Santa Maria 
Sezano (VR) 28/1/2018 

Monastero degli stimmatini - Casa del bene comune 

incontro con padre Silvano Nicoletti 
 

 

CONVERSAZIONE CON PADRE SILVANO  
In biblioteca 

 

Paola chiede a p. Silvano di presentarsi e raccontare nascita della Casa del bene comune: 
 

PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DI P. SILVANO 
All’inizio i preti operai avevano più l’idea di classe, noi poi invece inseguivamo  più l’ idea di 
condivisione. 
io fui  attratto anche dai Piccoli fratelli. 
Ci ritrovavamo in riflessione su: 
Beni comuni - acqua.. 
Universitâ del bene comune da Lisbona con C.Petrella 

Scuola del vivere insieme , la vita è il bene che abbiamo in comune 

 

Si affrontano temi come Finanza, povertá, giustizia, pace…. 
 

Oggi ci occupiamo anche di alternanza scuola lavoro, per collegarle a realtà particolari 
 

Più siamo alla ricerca del volto di Dio e più emerge il volto umano 

Religione e societá si intrecciano 

 

La struttura al sabato dà accoglienza anche ai senzatetto che possono avere ristoro con bagno, 
doccia, pranzo..; nell’idea di ristrutturazione dell’ala vecchia ci sono locali da adibire ad 
un’accoglienza anche notturna a rotazione e luoghi di attività per migranti 
 

------ 
Presentazione del nostro gruppo e del tema che quest’anno affrontiamo: 
La SPERANZA come viverla, come testimoniarla, che ragioni per affermarla? 

Questa età porta la fatica di guardare al futuro con speranza, di scoprire segni di presenza di Dio, 
sembra dimenticata dall’ incarnazione, non vediamo più il germe che muore ma dá vita 

E’ forte la tentazione di voltarsi a rimpiangere il passato. 
 

---------- 
Riflessione di Padre Silvano 
L’età o l’esperienza ci portano alla constatazione della speranza come un guardare in avanti in 
modo costruttivo 

ma come dice S.Agostino del tempo: “So cos’è, ma non lo so spiegare” 
 

Mosè deve lavorare per portare il progetto di liberazione 

E’ coinvolto dalla chiamata  
Viene mosso dai fallimenti 
Scappa da Madian torna in Egitto, con il faraone fallisce 

Di crisi in crisi, non attraverso i successi 
 

La presenza di un’azione di Dio non è qualcosa di magico:  ispira ma ti lascia nelle peste 

È presente ma sempre sotto traccia 

 

I migliori insegnanti provocano problemi ai loro allievi 
 

La speranza nasce da un’avaria, nasce con una crisi di speranza, se stai bene, non ti poni 
problema della salute 



 

La speranza è legata alla situazione  che viviamo 

Atteggiamento  che mi abita e mi aiuta a guardare la realtà in modo costruttivo 

 

Meglio parlare di “speranze”, al plurale 

Frammenti di speranza 

Con Gesù, le speranze sono legate a uomini che sperano o non sperano, non fa mai 
dissertazione su un argomento. 
Gesù non parla di Dio ma di pecore e spighe…, non fa teorie teologiche 

 

Don Milani: Viene da un ambiente raffinato ma usa il linguaggio di Barbiana, perchè quella gente 
gli è entrata dentro.  
Le persone sono situazioni varie. 
Viene a contatto con speranze deluse 

il suo mondo, come il nostro, fatica a guardare in avanti in modo costruttivo 

Le folle a quel tempo non avevano diritto alla speranza, erano solo forza lavoro, non degne di 
esprimere consenso, solo carne da macello. Altre erano sotto oppressione 

 

Alla fine, ad Emmaus, la speranza dei discepoli era rimasta  delusa.Avevano provato in tanti a 
ricostruire Israele, a fronte di negazioni di speranza 

Bisogna immergere le mani dentro la negazione, contaminarsi, soffermarci su nostre strade cieche 

riguardare le nostre esperienze, dove hai investito e non visto risultati 
Perchè? 

 

In Galilea si chiedono perché: 
Gli Esseni trovano la causa nell’impurità del tempio. 
si riuniscono in un gruppo di duri e puri, ritirandosi per diventare costruttivi. 
 
Altri individuano la causa nell’oppressione romana 

Si allontanano nelle grotte ad organizzare la guerriglia 

 
Il Battista ha una lettura meno violenta 

trova i motivi della crisi nell’etica, per ingiustizia, 
va nel deserto per ripartire 

 

I Farisei vedono la causa nell’essersi mescolati i con pagani 
Quindi dobbiamo rispettare di più il sabato e la legge 

 

Gesù non si chiude in un  monastero. Va alle periferie 

Si mette in relazione con volti: prostitute, lebbrosi, folla che non conta 

Dio della speranza che non allontana, ma prende in mano i cuori 
La speranza è nel cuore 

 

Metafora del cuore: 
Nella tradizione profetica va ricordato Ezechiele: 
Crisi per cuore di pietra, dove il cuore è inteso come coscienza, non solo emozione 

Tu non sei più capace di assorbire i fatti, le storie, di dare valore e rilanciare in etica 

Compito del cuore è il pompaggio del sangue, e così anche della coscienza 

Ma la coscienza è bloccata, da disumanità, violenza, ingiustizia, il sangue non scorre 

 

Per tornare ad essere cuore di carne bisogna ritrovare dignità e ridarla a questi volti 
Straniero.. 
Cuore di carne, umanità 

Carne-umanitá nella sua fragilità 

Solo se fragili possiamo dirci umani 
Guardare in avanti umanizzando e umanizzandoci 



 

Regno di Dio: Umanità secondo Dio 

 

Costruire la speranza 

Domanda il coraggio delle scelte 

 

Umanitá ammalata 

Le guarigioni richiedono una cura tenera e delicata, hai bisogno di mangiare, sederti a 
tavola. Tutti abbiamo il diritto di nutrirci di vita 

Tutti dobbiamo alimentarci ogni giorno 

 

Io sono pane di vita, non di morte, dice il Signore 

 

Noi ci diamo la morte, uccidiamo la speranza facilmente 

Il nostro giudizio, la mancata considerazione, può uccidere un giovane 

 

Facciamo crescere un agire speranzoso 

Le parole del Signore, anche se non messe a tema, trasudano di significato 

 

Metafora della seminagione: 
l’atto del seminare appartiene a terra, 
Il seme conosce crescita oltre mio controllo 

il granello senapa è piccolo, ma infinitamente disponibile alla vita,  
è la bellezza della consolazione, per noi che abbiamo poca fede 

Noi ci sentiamo in colpa per la nostra poca fede, ma ci dice  “fidati, ne basta poco” 

Oligopistia = poca fede 

 

Qualcosa di microscopico, fragile, può essere potentissimo 

L’esito riposa nella fiducia che anche più piccolo seme custodisce una grande promessa 

A volte anche piccolo atteggiamento distruttivo non sappiamo dove possa finire, cosa può 
provocare 

Altrettanto un gesto positivo 

 

Es: una mi lascia passare e in virtù della mia esperienza lascio passare un altro 

 

 

Agenzie delle speranze messe in crisi 
Progetti nelle scuole, tanto tempo ed energie, mentalità di azienda, valutazione della performance 

E’ così anche a casa, in chiesa 

Ma non si costruisce speranza su progetto, dobbiamo avere un cuore più grande 

La realtà della vita smonta il nostro progetto, la vita è più grande di noi 
 

I problemi si risolvono per circostanze, con l’inedito della vita, non per programma 

Servono nuove antenne 

La speranza ha come forza il fragile e il delicato, è l’umano 

Gesù apre l’orizzonte perché entra in contatto con l’umano 

 

Parla con autoritá, umanitá 

Si sentono presi sul serio, “questo non ce la racconta” 

Se tu peschi dal tuo dentro, posso fidarmi e aprirmi anch’io 

Può nascere l’inedito 

 

Genera più futuro la crisi, che non il successo anche nel vecchio, primo testamento 

 

A fronte dell’esperienza che abbiamo, le evidenze storiche sembrano smentire 



 

Il realismo sembra consigliare di ripiegarmi su me 

Se sto bene io staranno bene anche altri 
La realizzazione di sè, l’egoismo 

ma è un’illusione 

 

Problema: Non sai dove finisce l’asticella del tuo stare bene 

 
Altri stanno male finché aspettano l’effetto di caduta 

Sguardo costruttivo sul futuro? 

Fotografa la realtà, a colpo d’occhio la situazione è negativa, è vero 

ma se osservo i particolari, trovo piccoli punti di forza 
 

 

Discorso escatologico, “sulla fine” 

Mc 13, 24-31 
In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, 
25le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
26 Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 27 Egli manderà gli 
angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. 
28 Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, 
sapete che l'estate è vicina. 29 Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è 
vicino, è alle porte. 
30 In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. 31 Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
32 Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre. 
 

E’ un trucco per parlare “del fine” 
Posso anche parlare dell’origine 

Nella Bibbia si parla di inizio e fine 

Per capire il qui ed ora, non per abbandonarsi alla  nostalgia del passato, nè vivere l’alienazione 
per guardare troppo avanti 
 

Visione: 
Potenze cielo sconvolte 

Tonalitá oscura 

Non più riferimenti, luna 

Stelle, sicurezze stabili, non più 

Movimento da alto a basso, caduta 

Quadro emotivo, sconforto 

Dopo grande tribolazione 

Parla a chiese con esperienza neg 

70 fine cittá santa 

 

Dopo slancio di esperienza evangelica, e ora?  
Depressione dentro, tutto è in caduta, movimento verso il basso 

 

Figlio uomo su nubi con potenza 

Non parla di Gesù 

Lui stesso ne parla in terza persona 

Libro di Daniele 

Persecuzione di Antioco IV etiope 

 Persecuzione per estinguere popolo 

Contesto di disperazione 



Alza gli occhi, vede venire il figlio dell’uomo, è un umanità diversa da quella che vede ogni 
giorno 

 

Nella crisi si hanno i migliori prodotti anche letterari 
Angeli ai 4 angoli della terra, estremità del cielo 

 

Il cielo finisce e ritorna 

Qualcosa si muove 

 

Il fico: Osserva le foglie nuove 

 

Dalla caduta dei grandi elementi cosmici, con fragore 

Ma ecco le nuove foglie del fico 

Movimento verso l’alto 

 

 

Prendetevi cura dei volti, delle relazioni, dei frammenti che per quanto ambigui sono lo 
spazio su cui possiamo agire 

 

Storie di ciascuno 

Fiammelle che illumineranno 

Capacitá del credente, consegnare il cuore a ciò che ti porta in avanti 
Nella notte il discernimento per guardare dentro, prendere sul serio le fiammelle 

 

Cercare e guardare le fiammelle 

Spesso senso di oppressione per come vanno le cose 

Ma contemporaneamente, molti coltivano un sogno 

Nascono esperienze nuove 

Custodire la speranza, prendersi cura di piccoli segno 

 

Non protagonisti 
 

Seminagione 

Fiducia nella promessa del seme 

 

È già gioia, dono, partecipare al processo 

Più di chi vedrá risultato 

Magari non ci sará, oppure accade l’inedito, che non ci aspettiamo, non calcolabile 

Non previsto 

 

------------- 
  



 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
Sintesi della liturgia al Monastero del Bene comune 
 

ambiente: 
Sala semplice con letture poste  in entrata (con candela ai piedi dell’ambone  verso il centro della 
stanza), cubo in legno con offerte al centro, altare spoglio con tovaglia e candele sul fondo, dietro 
una menorah candelabro a 7 bracci, infine panche disposte ai lati con invito al cerchio ( ma stanza 
rettangolare)  
 

Il sacerdote entra e si dispone lateralmente in seconda fila, in mezzo ai fedeli. 
 

Canti solo vocali, con melodie semplici e ripetute, spesso canoni . L’idea è che tutti, anche quelli 
che non li conoscevano prima, possano cantare. 
 

Atto penitenziale: 
Inizio con due voci, che si alzano in alternanza in piedi e leggono notizie dal mondo, notizie di 
buio, ogni due passaggi si canta il kyrie. 
 

Gloria: 
In risposta altre voci in alternanza leggono notizie di luce prese da informative o notiziari della 
settimana (con un precedente lavoro di selezione e di preparazione) a cui si risponde con il gloria. 
 

Solo ora il celebrante accende una candela dal piccolo cero ai piedi delle letture e con quella 
accende le candele sull’altare 

 

Colletta: 
saluto specifico all’assemblea e riflessione libera 

 

Letture: solo prima lettura e vangelo 

 

professione di fede: 
formula ripensata sulla “fiducia” 
 

preghiera dei fedeli: 
ognuno può intervenire con riflessioni e invocazioni personali 
 

liturgia eucaristica: 
epiclesi, consacrazione sul pane e vino riadattata 

viene presentato un pane grande impastato e cotto dal celebrante la sera precedente 

viene spezzettato da due fedeli, poi verrà distribuito tra i fedeli in ciotoline e ciascuno ne prende un 
bocconcino. I resti vengono divisim, come se il tabernacolo fosse la comunità stessa 

 

seconda lettura 

solo alla fine viene letta e commentata la seconda lettura come esortazione a vivere la fede nella 
propria storia  
 
 
CONFRONTO SULLA CELEBRAZIONE nel dialogo al pomeriggio con Padre Silvano 

 

Disposizione dell’ambiente: 
Da considerare che spazio è linguaggio 

 

All’inizio la Parola, in mezzo i segni della terra, dall’altra  parte la mensa eucaristica 

 

Persone in cerchio 

 



Prete in mezzo al popolo, ma con segni di presidenza ( veste) 
 

Chiesa è popolo di Dio 

Tutto il popolo sotto la parola , sul trono non sotto 

E’ finito il tempo di chiesa docente e tutti discepoli 
 

Vari ministeri 
 

---- 
Chiesa orientata, si entra da ovest portando l’oscuritá, ti rivolgi e vai verso est alla luce, poi torni 
all’oscurità illuminandola 

 

Incontri la parola 

Poi vita di pane e viva 

Mensa, memoria viva del Signore 

 

Kyrie 

Portiamo il mondo, portiamo situazioni segnate dalla morte 

Portiamo questa situazioni perchè siano illuminate da parola e gesto pane e vino 

 

Poi si illumina il candelabro a 7 bracci, come 7 giorni settimana, fatiche della settimana illuminati 
 

Gloria con motivi di speranza  
 

Lavoro da fare per selezionare notizie 

A caccia di buone notizie, difficile 

 

Pratica per unire vita, parola, celebrazione 

 

---- 
Alla fine si legge seconda lettura con indicazione, sintesi come viatico per settimana che si apre 

Contenuto parenetico, esortativo  
 

--- 
Pane impastato con farine antiche  
Spezzato da aiutanti, chiunque 

solo la domenica e viene tutto consumato 

 

Prefazio dal salmo responsoriale 

Unisce due letture  
 

Più poetico 

 

Canone 

Preghiera consacratoria 

 

Dal canone antico 

 

Anafore antiche erano solo canovacci, poi il presbitero adattava 

 

Epiclesi, parole della cena nel nuovo testamento 

 

No termine “ sacrificio” nei vangeli, nemmeno in Corinzi 
 

Fedeli al vescovo VR 

che dice “voi siete i presidenti, siete responsabili della presidenza, fate che i fedeli sentano quanto 
si celebra” 
 



Il credo sostantivato 

Ho fiducia in… 

 

Rito cattolico sirocaldeo, non parole, solo invocazione spirito, epiclasi 
 

Cattoliconi 
Visione manichea 

 

1v facevamo concelebrazione con chiesa luterana  
Santa cena 

 

Dottrina sulla giustificazione di Augusta 

 

---- 
Spostamento del segno della Pace preso dalla liturgia ambrosiana: 
Fai pace prima di portare offerte 

 

Passare il calice con vino è un problema  con alcolisti… o astemi 
 

  



PROPOSTE PROSSIMI INCONTRI 
 

Ermes Ronchi - isola vic.na x altro incontro 

Marina scrive 

 

Macondo  
Stoppiglia e Farinelli 
 

Lucia Vantini , teologhe ita , di Vr, seminario 

Mite, libertá nel parlare parola 

 

Estate a Spello? 

 

Raccogliere vita x celebrazione  
Raccogliere nel sito ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


